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.3i restituiscone, si respingono ]” settere 

i pieghi non affrancati. 

Anno VI. — N. 152 
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Nel 
Roma, 6. —. Dopo l’approvazione dei 

bilanci, il Sanato ha preso oggi le vacanze. 

LA NUOVA LEGGE 
sul dazio consumo 

Parlamento 

  

  

La muova legge votata alla Gamera 

circa il dazio consumo tende a regolare 

l’arduo problema prima del 31 dicembre 

epoca in cui accadono gli attuali canoni | 

| di abbonamento e gli appalti comunali. 

Con le leggi del 1894, del 1898 è del 

1902, per effetto delle quali 

pressi i balzelli, tanto governativi che di 

ragione comunale, sui farinacei, e si aprì 

ai Comuni Ja via ad abbattere le cinte 

ed a ridurre le tariffa fornendoli di mezzi 

adeguati, in parte a carico deil’erario, fu- | 

rono soppressi sui generi di prima ne- 

cessità quarant’otto milioni d’aggravio. 

Con la prima legge 1904 venne abolita 

la quota governativa del dazio sui fari- 

nacei, che nell’anno precedente aveva ; 

fruttato eltre diciotto milioni, e venne 

stabilito il principio del consolidamento 

per lo decennio, dal 1 gennaio 1905, dei 

canoni comunali di abbonamento. 

Il consolidamento dei canon!, se da un, 

lato aveva appagato i voti di alcuni, per 

la rinunzia che implicitamente vi si con- 

teneva da parte dello Stato a maggiori 

partecipazioni del prodotto del dazio, non 

aveva potuto togliere agli antichi ordini 

del dazio, quali erano usciti dalle vecchie. 

leggi del 1864, del 1866 e del 1870, 

quella uniformità di applicazioni che 

aveva sino allora vietato ai Comuni di 

meglio adattare ìl dazio alla varietà delle : 

condizioni locali. 

- Venne perciò la legge 1898, la quale 

fermo tenendo il consolidamento dei c2- 

noni governativi, . concessa ai Consigli 

comunali la facolià di diminuire i dazi 

su parte o su tutte le voci della tariffa 

governativa od anche di sopprimere i 

dazi su una parte delle voci medesime, 

sino alla metà del reddito daziario com- 

pisssivo di ciascun Comune, come pure 

ai Comuni chiusi diede la possibilità di 

divanire aperti e di estendere la cinta 

daziacia. 

Questa legge può dirsi che iniziò la 

trasformazione degli ordini daziari e diede 

luogo a nuovi studi che determinarono 

la presentazione di una serie di progetti.‘ 

Il primo (1898) dichiarava aperti i Go- 
muni di terza e quarta classe dando ad 

essi una larga riduzione del canone go- 

‘vernativo e risarcimenti nella materia 

stessa dei dazi di consumo. 

Seguì a breve distanza un secondo 

progetto par effetto del quale venivano 

aboliti i dazi sui farinacei e sull’ alcool 

trasportato al confine. Per l’abolizione del 

dazio sui farinacei i Comuni ottenevano 

un abbuono del canone; altri risarci- 

menti erano posti a loro disposizione nel. 

dazio e nei tributi locali e con la cessa- 

zione della tassa di produzione sulle 

acque gazose. 

Un terzo d'segno di legge veniva più 

tardi presentato (un anno dopo) con gli 

stessi scopi del precedente, ma con altri 

mozzi. 

Non disponeva in via assoluta l’aboli- 

zione del dazio sui farinacei, ma l’appli- 

cazione delle sue disposizioni portava 

molti Comuni ad abolirlo. 

Altro progetto, con tendenze più ra- 

dicali, veniva sottoposto alla Camera 

nel 1901. 
Arrestava ogni possibilità nei Comuni 

di attingere ulteriormente ai dazi di con- 

sumo e a quelli aperti di far passaggio 

nella categoria dei chiusi; dichiarava. 

obbligatoria la soppresione delle cinte. 

nei Comuni chiusi di terza e quarta 

classe e in essi e nei Comuni aperti abo- 

liva il dazio comunale sui farinacei. 

Tutti questi progetti però non ebbero 

seguito per insufficienza di mezzi. 

Soltanto nel 1902 fu pstuta approvare 

la legge Carcano-Di Broglio, per effstto 

della quale venne abolito în tutto il 

Regno il dazio comunale sui farinacei; 

fu tolta ai comuni la facoltà di inasprire 

le tariffe dei dazi propri e venne infine 

agevolata la soppressione della Cinta nei 

Comuni chiusi. 

camente sul concorso dello Stato sotto 

forma di sovvenzioni dirette che gravano 

sul bilancio del Ministero delle finanze. 
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In eruce signatos fura quodfalma tegant ? 

La legge ha avuto ormai completa 

: attuazione. 

Il dazio sui farinacei è stato abolito 

: in 2711 comuni per un importo di quasi 

‘ trenta milioni, compresa la quota dei 

‘ Comuni di Roma e Napoli in gestione 

diretta dello Stato, ed il concorso gover- 

nativo liquidato a. favore dsi Comuni 

ascenda a quasi 19 milioni. 

Lo scopo dell’attuale legge del ministro 

delle finanze era quello di addivenire ad 

una riforma che, riassumendo tutto il 

lavoro fia qui compiuto ed i risultati 

conssguiti, non pure al dazio, ma anche 

a tutte le varie fonti d’imposizioni degli 

enti locali, desse più razionale, stabile e 

duraturo assetto. 

Però, la Gommissions parlamentare che 

studiò il progetto prima che venisse alla 

‘ Camera, mentre maufenne la prima parte 

; di esso, relativa ai canoni governativi ed 

i alla gestione del dazio, stralciò, meno 

| qualche articolo, tutta la parte seconda 

' riguardante le tariffa, le cinte ed i Co- 

! muni aperti, la quale rimane ancora in 

| SOSpeso. 

La stessa Commissione però ebba a 

dichiarare che con questo stralcio essa 

«non intesa — sono sue parole — ir 

alcuna maniera, di dare un giudizio nè 

    

ciati e rinviati ». 

Sta tuttavia il fatto che intanto si sono 

messi a dormire. 

Le entrate dello Stato 

Roma, 6. — Le principali entrate dello 

| Stato nell’esercizio del 1904-05 ammon- 

tarono a tutto il mese di giugno scorso 

a L. 1.535.105 341 con aumanto di lire 

46.961 884 risp.tto al corrispondents pe- 

riodo dello scorso anno. 

Sono in aumento le tasse sugli affari 

per L. 6.557.835, l'imposta sui fabbricati 

per L. 961.885, l'imposta sui redditi di 

R. M. per L. 1.760 340, le tasse di fabbri- 

cazione per L. 32.658.234, sui tabacchi 

per L. 10.690.297, i sali per L. 128 024. 

Sono in diminuzione le imposte sui fondi 

rustici per L. 960.157, le dogane per lire 

975.150, i dazi interni di consumo per 

L. 1170132. Il lotto e ls tasse per tom- 

bole = giuochi per L 2121.172. 
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Nell Estremo Oriente 

Il prestito giapponeso 

e i banchieri tedeschi. 

Berlino, 6. — Il L'hal Anzeiger constata 

che salvo quattro banchieri che parteci- 

parone all'ultimo prestito russo tutti gli 

altri finanzieri tedeschi sottoscrissero il 

nuovo prestito giapponese. 

Per le trattative di paco. 

Tokio, 6. — Il Mihado ha ricevuto in 

udienza di congedo il barone Kamura è 

gli altri plenipotenziari giapponesi che 

partiranno psr Washigton per i negoziati 

di pace colla Russia. 
Led miranti eee ire au di Si sot 4 RIT mene 

L’ ISPETTORATO 
DELLE INDUSTRIE E DEL LAVORO 

  

Il consiglio superiore del lavoro ha 
discussa la relazione Saldini sulle lines 
fondamentali di un disegno di legge 

‘ sull’ Ispettorato delle industrie e del la- 
voro. Il relatore, depo varie considera- 
zioni, riaffermando } urgenza di una leg- 
ge che organizzi su solide bisi un ispet- 

torato delle industrie e del lavoro, è di 
avviso che la lagge stessa debba infor-. 

marsi ai seguenti criteri: Il corpo ispet- 

torale non dovrà essere formato da meno 
di 15 ispettori per ciascuna categoria, 
dovrà dipendere dall’ Ufficio del lavoro e 
dovrà esplicare il suo mandato sia eser- 
citando la vigilanza per l'esecuzione delle 
leggi sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli e per gl’infertuni degli operai sul 

lavoro, sia compiendo gli studi di cui 

| fosse incaricato dal Ministero d’agricol- 

tura sulle condizioni tecniche ed econo- 
miche complessiva delle singole industria 

e sulle questioni riguardanti i rapporti 

tra capitale e lavoro. 

Gli ispettori saranno nominati per de- 

ereto reale in seguito ad esame di con- 

corso e saranno coadiuvati nelle loro fun- 
zioni da aiutanti-ispettori, pure nominati | 

per decreto reale reale in seguito ad 
| esame di concorso cui si potranno pre- 

L'attuazione del progetto si basò uni- sontare le persone d’ambo i sessi che 
siano state designate dai probiviri operai, 
ovvero dalle Associazioni di lavoratori 

dove non esistono collegi di probiviri. 

ornai 
laudes quas carmina funduni 

favorevole nè sfavorevole sui titoli stral- | 

  

  
  

{Conte corfenis della Fossa) 

. Gli ispettori e gli aiutanti-ispettori 

avranno diritto di accedere nelle fabbri- 

che e negli opifici sottoposti alla loro 

sorveglianza a qualunque ora del giorno 

e della notta, e dovranno astenersi, per 

quanto è possibile, dall’ indagare processi 

di lavorazione, serbando poi sempre il 

segreto sopra quelli che venissero a loro 

conoscenza per ragioni di ufficio sotto 

pena di multa da L. 500 a 1000 oltre il 

risarcimento dei danni e salvo in caso 

di rivelazione dolos:, ls pane comminate 

dall'art. 298 del Sarà vietato 

agli ispettori o aiutanti di Intraprendere, 

per conto proprio o di terzi, alcuna im- 

presa, industria 0 costruzione, coma pure 

di esservi interessati in qualunque modo, 

o impiegati. Saranno mantenute in vigore 

le disposizioni circa 1’ ispezione degli sta- 

bilimenti industriali contenute nelle leggi 

10 giugno 1902 e 31 gennaio 1904. Il re- 

golamento per il quale dovrà udirsi il 

parere del Consiglio superiore del lavoro, 

provvederà a coordinare l’azione degli 

ispettori delle industrie con quella degli 

ingegneri delle miniere, del ‘personale 

tacnico delle Associazioni, degli altri corpi 

tecnici dello Stato, delle provincie e dei 

comuni. 

Note e commenti 

C60. pes, 

  

Una preziosa confessione. 

L’Avanti! commentando i risultati delle 

elezioni di Roma e delle provincie, di- 

mostra che a Roma, dova i circoli anti- 

clericali si imperniarono sulla massoneria 

non fecero nulla. Invece la scuola di 

anticlericalismo si fa nelle leghe di resi 

stenza; e i primi propagandisti anticleri- 

cali sono coloro che presiedano alle Ca- 

mere del Lavoro che preparano schiere 

di implacabili anticlericali. Gosì si è ve- 

duto nel Reggiano e nel Mantovano. 

Domani daremo questa parte dell’arti- 

colo, che è un documento ufficiale dima- 

strantacii ccsrattere di certe Leghe e di. 

certo Camera. 

Alle calende greche. 

La Camera è chiusa, e onorevoli depu- 

tati, colpiti da condanne passate in giu- 

dicato, passeggiano în lungo e in largo 

il bsì stivale con gli enori militari. E 

ciò a edificazione dei gonzi, i quali an- 

cora credono chs la legge sia uguale per 

tutti. 

I giornali d’oggi ci fanno sapere che 

la procura generale di Venezia ha tra- 

smesso al Ministero di grazia e giustizia 

la richiesta per dare esscuzione alla sen- 

tenza di condanna dell’en. Todeschini 

in seguito a querela per diffamazione del 

tenanta Trivulzio. 

E si aggiunge bonariamente che oggi 

lo stesso ministro passerà la domanda 

al presidente dalla Camera. Ma questa, 

come abbiamo detto, è chiusa; quindi 

fino a novembre non si farà più nulla. 

A nevambre poi si troverà bene il modo 

di procastinare indefinitivamente. Il caso 

Forri insegni. 

I pazzi. 

Gli anglo-sassoni s6n0 popoli di una 

serietà tradizionale: almeno così ce li 

dipingono. Mz i fatti — almeno certi fatti 

— dimostrerebbero il contrario. Guar- 

dats qua. 

| Le stranezze degli americani degli Stati 

Uuiti sono proverbiali come le stranezze 

dei gloriosi abitanti di Cuneo. Ma fra 

tutte queste stranezze, stranissimo è il 

modo son cui solennizzano le loro feste 

nazionali. Ve lo dica questa statistica 

pubblicata dal Daily Express : 

«Il giorno della festa nazionale 476 per- 

sone furono uccise e 2481 ferite negli 

Stati Uniti. Nell'anno scorso 478 morte 

e 1977 ferite.» 

E sempre così, ogni anno così. E poi 

si verrà a dirs della serietà di codesti 

popoli! 
    

La situazione in Russia 
hi TIE 

La “ Potemkine ,,- 
La legge. marziale. 

Odessa, 6. — Le autorità ritengono che 
la Potemkine otterrà carbone e viveri nei 
porti della Crimea, sprovvisti di guarni- 
gione e di autorità. sa 

Le autorità locali saranno costretti colla 

forza ad aderire alle richieste della Po- 

temkine. _ 

La squadra del Mar Naro, composta di 

Omnes ergo simul cr 
Quae violi mundum, vineat et ipsa 

Parrus Arohbier. 

LE 

      

erucis chsiringamur amori: 
modo. 

Utinoen 

tre navi da guerra, tre torpediniere e due 

destréyers, entrò a Olessa iermattina. 

La Pobiedonosetz lasciò il porto sul pe- 

meriggio e raggiunse le altre navi della 

squadra; poi tutta la squadra partì alle 

ore ssi di sera per Ssbastopoli. 

La leggo marziale continua qui, ma è 

applicata con alquante minor rigore, per- 

chè si può ora andare in tutta la città e 

nel porto senza permesso. 

La “ Potemkine, ottiene carbone è 

viveri dal porto di Odessa, 

Odessa, 6. — Secondo le ultime notizia, 

la Potemkine apparve lunedì sal largo di 

Okama, ad ovest di Odessa e inviò una 

torpedinisra nel porto per cercara carbone 

e viveri. 

Avendeli le autorità rifiutati, la torpe- 

diniera tiiò dus granate ed allora ottenne 

tutto ciò che domandava. 

L’inseguimento della nave ribelle. 

Sofia, 6. — La torpediniera russa Stre- 

mitelny che insegue il Potemkine, si farmò 

a Varna e na ripartì ieri per destinazione 

scorosciuta. Il governo bulgaro ordinò 

alle autorità del porto, nel caso dell’ar- 

rivo delle navi russe i» rivolta, di disar- 

‘marle ed obbligarle a lsssisn» i po ta, 

usando eventualmente la forza. 
Bucarest, 6. — Uan altra torpediniera 

russa il cui equipaggio è composto quasi 

esclusivamente di ufficiali, è giunto a 

Sulina, cercando il Potemkine per aff:n- 

arlo. >» 

Lo sciopero nel porto di Pietroburgo 

è terminato, 

Pietroburgo, 6. — Lo sciopero nel porto 

mercantile di Pietroburgo è terminato 

in seguito a un accordo fra i padroni e 
gli operai. Gli operai avranno un au- 

mento di salario e per sarà fatta 

una assicurazione mentre lavorano nel 

porta. 
Pietroburgo, 6. — Gli agenti di polizia 

di Putiloff dichiarano che ls truppe. du- 

rante gli ultimi incidenti, tirarono a 

più riprese e probabilmente a polvere, 

perchè le ferite sono prodotte soltanto 

dalle baionette. 

Soltanto mille operai scioperarono © 

14.000 lavorarono. 

Il,, Potemkine “ bombarda Teodosia 

Teodosia, 6. — Per ordine delle auto- 

rità gli abitanti lasciavo la città. 

Non rimangono che i funzionari e le 

truppe. 

Si ritiane che il Kniaz Potemkine tirerà 

questa sera una prima cannenata contro 

la città. 3 

La capitale trasferita a Mosca. 

Pietroburgo, 6. — 1! giornale Slovo pub- 

blica eggi un telegramma da Mosca. Vi 

si dicevche nei palazzo liinskojs3 sono 

cominciati in gran fretta i lavori 

stauro. Si attribuisce grande significato 

a questo fatto, che si metta in relazione 

con un prossimo avvenimento storico di 

straordinaria importanza, Per compren- 

ders il senso recondito di questo tele- 

gramma, interrogai parecchie persone au- 

torevoli : il loro parere è che l° informa- 

zione dello Slovo è vera, come, del resto, 

è probabilissimo che il prossimo avvani- 

mento storico potrebbe esssra il trasferi. 

mento della capitale a Muaca, del quela 

;ià da molto tempo si parla. Altri però 

credono probabile che l'assemblea na- 

zionale, che 

dell'Impero», sarà convocata a Mosca. 

Così)’ Nlinsk:ja sarebbe scelto soltanto 

come residenza dell’ Imperatore durante 

i giorni nei quali la «Duma» sarebba 

aperta. L'Ilinskoja era la residenza estiva 

del Granduca Sergio. Si tratta di un vil- 

laggio coma Zarekoe Selo, con un grande 

palazzo imperiale. Dista ventisette versie 

.da- Mosca. 

eggì A ir hd 

3: 
si “a Gil re- 

  

Il cap. Ercolessi condannato 

  

Messina, 6. — Oggi alla Gorte di As- 

sise è terminato il processo per spionag- 

gio e tradimento, contro il capitano Éir- 

colessi e sua moglie signora Zona. 

I giurati emmisero un verdetto nega- 

tivo per la Zona e ritennero colpevole 

yMecolessi di sela sottrazione continuata 

di documenti. 

In base a questo verdetto la Corte con- 

danna a 5 anni e 10 mesi di reclusione 

e manda assolta la Zona. 

  

UN SOTTOMARINO AFFONDATO. 

Ferryville. 6. — Un battello sottomarino 
con 13 uomini d’equipaggio è affondato. 

ela etere e ei ii IO 

È RETI IEIIERRISAORETINIO N IRIEIRIIE EZIO 

. sui seguenti punti: 

rmai tutti chiamano « Duma. 

i 
i 

‘ versie, i ferrovieri dai postelegrafici 
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INSERZIONI, — Comunicati varî ne 

sorpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 60 — Dopo la firma 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due solonne, chiedere le sondì- 
sfonî nsse che si spedissono a richiesta 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi 

MISERI" Seme e er RR BORAT I TIE 

Venerdì 7 Luglio 1905 

L'arbitrato pei ferrovieri 
discusso 

al Consiglio Superiore del Lavoro 
  

L’altro ieri si è riunito il Consiglio 
Supsriore del Lavoro. 

Vari oratori espressero voti perchè il 

ministro s’interessi delle assicurazioni 

sociali, delle cooperative e della case po- 

polari. 
Furoné quindi estratti i nomi dei nove 

membri cha decadono dall’ ufficio di con- 

siglieri del Lavoro... 
Sortirono: De Tullio e Della Farina 

rappresentanti le Camere di Commercio, 
Mazza e Vigoni rappresentanti dei Comizi 

Agrari ; Astiati e Ferrari rappresentanti 

delle società d’assicurazione di M. S, 
Pantano rappresentante dsi cultori delle 
discipline economiche e statistiche, s Tu- 
xeddu rappresentante degli oparai delle 

miniere sarda. 
Si passa quindi a. leggere le conclu- 

sioni delle diverse commissioni. 
La commissione composta dei consi- 

glieri Salmoiraghi, Rubini, Maffi, Abbiate 
e Reina, relatore Maffi, si trova concorde 

1. L'’avbitrato si può ammettere, sia 
perchè il contratto di lavoro può essere 
applicato anche allo Stato quando sì fa 
esercente di pubblici servizi sia per ra- 
gioni provenienti da ordine economico e 
politico, rappressntando l'azienda farro- 
viaria un servizio pubblico, da sottrarvi 
ad ogni interruzione, e imponendesi l° i- 
stituto dell’arbitrato come una necessità 
superiore ad ogni altra considerazione ; 

2. In quanto alla domanda: In qual 
caso l’arbitrato possa ammettersi, la com- 
missione si associa ai criteri che ispira- 
rono la commissione parlamentare rife- 
rente sul disegno di legge per Vl’ordina- 

mento dell’asercizio di State, delibarando 
di accordarsi sulle conclusioni 

lazione Lacava-Pantano, 
La commissione composta dei consi- 

glieri Pisa, Sonnino, Da Angelis, Cabrini 

e Murialdi, relatore Cabrini avverte che 
Sonnino si dimise e che Murialdi non 
potè partecipare alla riunione. 

In questa Da Angelis dichiarò che, 

una volta dichiarati i ferrovieri pubblici 

ufficiali, bon si potè ammettere vi possa 
essere un arbitrato, nello atretto senso 

della parola, fra lo Stato ed i suoi fun- 
zionari. A_ salvaguardia dei diritti dei 
funzionari vi sono già degli ordini am- 
ministrativi competenti, se questi non 

bastano se ne potranno stabilire anche 
altri speciali per i ferrovieri; ma questi 

nuovi organi nan potranno mai chiamarsi 

ad avere facoltà di collegio arbitrala. 

Nessun governo può ammettere che | 
sovrana faccità del Parlamanto di vagliar 
e di trattare i bilanci, possa essere defe- 
rita al capo irresponsabile di un collegia 
arbitrale, coma avverrebbe quanda si trat- 
tassa di vertenze interessanti il bilancio 
ferroviario. Da Angelis ricordò cha an- 

che Turati finì cel protestare contro la 

sola ipotesi che la sentenza arbitrale po- 
tesse diventare obbligatoria per lo Stato 
senza l'approvazione del Parlamento. Da 
Augelis conclude che converebba limi- 
tare la discussione soltanto alla parola 

arbitrato, sostituendola-con un’altra più 

precisa ed esatta, trattandosi esclusiva- 
mante di intsrpretare patti già convenuti. 

Gabrini invece sostenne che il Gonsi- 
glio Superiore del Lavoro deve propu- 
gnare l’arbitrato per i ferrovieri, ispiran- 

dosi alla massima che una serie d’ isti- 

tuti devono. gradatamente eliminare dal 

campo della contesa fra capitale e lavora, 

la forma dello sciopero e delle. sarrata, 

nen sopprimendo dei diritti, ma utiliz- 

zandone | esercizio. 

Le terza commissione cemposta dei. 

consiglieri Pisa, Cappellari, Da Tullio, 
Callegaris e Beltrami, relatore Pisa, s'af- 

fermò sull’ordine d'idee seguente: Lo 

Stato non deve trattare diversamente 

che per quanto riguarda lo arbitrato & 
la composizione delle eventuali contro- 

i 0 
degli addetti a qualsiasi pubblico servizio 
che lo Stato voglia esercitare. Questo 
personale va diviso in due classi: la. 

tecnico amministrativa dei lavoratori in- 
tellettuali, e quella tecnico manuale dei 
lavoratori del braccio, degli amanuensi 

e degl’ impiegati d'ordine. Per la prima 

classe vi è la 4° Sezione del Consiglio di 

Stato, che è sufficiente. Per le altre classi 

vi sono due ordini di controversie che 

possono sorgere. Il primo ordins riguarda 

Gella re- 
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l'applicazione della legge e dei rogela- 
menti; il secondo si riferisce al com-. 
penso nella parte economica del contratto 
di locazione. Per il primo ordine di con- | 
trevsrsie appare opportuno e necessario 

l’arbitrato obbligatorio costituito con pa- 

rità di numero e di diritti nei compo-! 
nenti e presieduto da un estraneo. Per; 
il secondo ordine di controversia non 

sembra opportuno l’arbitrate, sia facolta- 
tivo che obbligatorio, perchè sarebba una ‘ 
superfluità giacchè ’' istituzione larga- 
mente rappresentativa, 
zialmente nella forma più elevata e per- 
fetta, e cioè nel Governo, cha esamina 
le demande dei lavoratori e decide in 

prima istanza. Quande i lavoratori nen 
crecone conforme ad equità tale rigolu-. 
zions possene ripresentare le loro do-. 
marde al Parlamsate, che si costituisce ; 
nella vertenza comes arbitro supplemen- i 
tare e inappellabile, e a cui ogni cittadino : 
può ricorrere. 

Taterno a queste diverse conclusioni 
delle varie commissioni si è aggravata la 
discussione del Consiglio del Lavoro. 

Si è anzitutto agitata la questione ss 
nelle parole della legge « personale fer- | 
roviario » debbano ritenersi compresi 
anche gli impiegati di concetto, e se per 
questi si debba stabilire l’arbitrato 0 se 
essi debbano sccedere per le loro qus- 
stieni alla quarta sezione del Consiglio 
di Stato. 

Il Consiglio Superiore del Lavoro si 
accostò alla prima soluzionè, ritenendo 
l'opportunità d’ introdurre l'istituto del- 
l’arbitrato obbligatorio per le controversie 
fra tutto il personale e l’ammiristrazione 
di Stoto, nelle quali si faccia questione 
d’un diritto assicurato dalla legge, dai 
regolamenti e dalle norme di servizio ». 

Fu natevole e coraggiose il discorso 
dell'avv. Murialdi. «Io voglio — agli. 
Gisse — l’arbitrato obbligatorio in genere 
per tutti gli operai, ma non io posso ve- ; 
lere in questo caso speciale, per una ca- 
tegoria speciale di lavoratori ben garan- 
titi da organici, da peosioni, ece. Non 
solo il Ministero, ma anche il paese at- 
tende che si risponda chiaramente a qus- 
ste quesito: « Chi deve conseutire i mi- 
glioramenti avvenire ai ferrovieri? » Par- 
ciò presenta quest'ordine del giorno, che ; 
viene approvato: « Il Consiglio superiore . 
del lavoro eaprime il parere cha Varbi- 
trato sbbligatorio per deliberare sulle 
richieste di miglioramenti del personale j 
ferroviario, dovrebb’ essere istituito qua- 
lora l’azienda ferroviaria costituisse un 
ente vivente colle proprie risorse e il 
personale ne dipendessa con contratti 
collettivi rinnovabili a scadenza fisse e 
le cui modalità fossero in rapporto alle, 
condiziani economicha dell'azienda: ma 
d'altra parte, poichè per legge il perse-. 
nale ferroviario ha garantito sul bilancio 
delle Stato condizioni di organico, di sta- 
bilità, di aumenti, di pansioni all’ infuori 
delle condizioni economiche dall’azienda, 
il Consiglio superiore del lavoro esprime 
il parere che/uon può togliersi allo Stato 
la decisione, per mezzo dei sugi organi, 
sopra i miglioramenti richiesti dal per- 

, sonale ferroviario », 
Tefine si delibera di approvara in tutta 

la sua estensione l'art. 56 del progetto 
della Commissione parlamentare Pantano- 
Lacava, con riserva all’amministrazione, 
oveine riconosca l'opportunità, di consen- 
tire miglioramenti, e di seatire il parere 
del Consigiio generale del personale, pri- 
ma di presentare le proposte alla Camera. 
  retti 

Espiosione in una miniera, 
T. Pas Raoncke (Virginia), 6. — Una 

espiosione è avvenuta nelle minisre di 
carbone a Tideuakesr. 

Vi sono 9 morti e 80 feriti di cui 11 
moribondi. 30 opsrai seno scomparsi. 
RE 
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Sinodi aquiloiesi 
melia di san Gica Grisestomo, che dice 
cosi, Ne alt.u sapiamus, ò Hamines, nec 
inflamur, cu Terra simus, et cinis Fumus 
at umbra, dic namg; miki, cur altu sapis; 
la uero-mi pare ripiano di mistsrio questo 
accidente, considerata ben bene la lettera 
Ge VV. SS. che potrei, et dourei dire è 
man salua à cotesto R. Cap.lo, dic namg; 
miki cur altu sapis; Il Patriarca Pastore 
et Principa di Aquilegia comanda, et pub- 
biica il Synodo in Vaine, oue mal suo 
grado, ‘hora risiede, ei ut è in Temporale 
il supremo Magistrato, per qusi prudenti 
rispetti, che lo muonono a casi fare, et 
per qusi che sono descritti nell’edito, et 
il Capitolo che deus andare cue và il 
Capo, si fà lecito di dire, senza rossore 
sicuno di non voler uenire è possibile 
uoglio pur esclamare che alcuno di 
tanti  sig.ri non habbi uisto, questa 
essere una altione, per non dire pre- 
suntione di Chore Daian, et Abiron; 
Vengono li germani per auisi che ho da 

Siytia, ciascuno si mete al ordine l’arnese 
p. incaminarsi et effettuare l’obediantia, 
et il Gap.lo membre Vicino, et principale, 
va fescendo un scandolo di tauta consi 
deratione, che non sò mai se si nide un 
altro simile nella chiesa di Dio, da che 
gus Costretto di aprire la bocca, et dire 

  

  

  

esiste già poten- 

Finanza Popolare 

  

In pochi anni di amministraziensa i 

socialisti di Raggio Emilia hanno fatto 
un milione e mezzo di debiti. 

A loro scusa però adducono che parts 
| della somma andò in aumento di patri- 
‘ monio. 

Ma l’Italia Centrale dice cha tale au- 
i mento è più una vanteria che ron una 
realtà. Voi ci dovreste dimostrare, dice 

i 6894 ai socialisti, che era indispensabile 
spendere lire 40.000 per l'ampliamento 

i degli uffici comunsli; lire 77,300 per 
i l'ampliamento del macello; altre L. 72,998 
di maggiore spesa per l'ampliamento del 
macello ancora; lira 50.000 per lim- 

! pianto frigorifero; altre lira 42000 per 
i maggiore spesa d’ impianto del frigorifero 
stesso; altre 36. 700 ancora per maggiore 
spesa per i lavori gell’eterno frigorifera, 
poi lira 12.005 per maggiore spesa per 
l'officina di elettricità, e così via discor- 
rendo! 

A proposito della quale cfficina il ci- 
i tato giornale dimostra cha sono state 
spess in più lire 56 005. 

Esso fa pure conoscere dus curiosi 
episodi: 

Si aveva bisogno di 27000 lire per 
maggiori spese nell’officina del gaz. Eb- 
bene, si distrassero dalla Cassa-pansioni 
pel personale daziario. Un altro giorno 
occorrevano 19.000 lire per ua moture 
e dus dinama per l'officina elettrica. 
Ebbene? Si distrassero anche le 19.000 
dalla Cassa-pensioni. 

Ed ora bisognerà reintegra ‘e la Cassa 
rimasta vuota. 

Pagherà Pantalone. 
PARE EI RETE TAL OIL MRO i 

È =. DUE VAGONI INCENDIATI. 
Roma, 6. — Presso la stazione di San 

Pietro il cantoniere si accorse che in un 
ireno proveniente da Viterbo dua vagoni 
une di fisno e l’altro di carbone si erano 

| incendiati. Fu fermato il treno. I vagoni 
furono sganciati e isolati. I vigili avyer- 
titi accorsero, Il fieno fu completamente 
distrutto. Il carbone in parte fu salvato. 

  
    

     

  

VITTIME DELL’AUTOMOBILE. 
Luy, 6: — © Conte Thiezy, vesticin- 

quenne, recatosi in automabile ad asgi- 
stere alla corsa per la ceppa Gordon- 
Bannet, in seguito ad una falsa manovra 
è stato Dalzato a terra presso Panillinyuet, 

Trasportato all'Ospedale vi moriva dopo 
due ore. 

Il macchinista è rimasto gravamente 
ferito. 
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Un uragano a Rruxelles. 
Bruzelles, 6. — Un violento uragano 

ha cagionato gravi danni alla città di 

Belgio. 

I danni sone più gravi nelle regioni 
di Ma:ines e di Charleroî. Molte lines 
telegrafiche e ielefiniche sono stats abbit- 
tute. Non si ha a deplorare alcuna vit- 
tima. 

OGNI GIORNO UNA 
Pene REA PRC I TI 

    

Mandano da 
d° Italia: A 

Iî R Cemmiessrio ha pubblicato il 
conto consuntivo par l’esercizio 1904 che 
è un'ampia critica della gestione ammi- 
nistrativa dovuta ai socialisti rivoluzionari 
e che chiude denunciando al Consiglio 
di Prefettura. «le irregolità riscontrate 
pell’accertamento delle conseguenti re- 
ponsabilità, a termini dell’articolo 280 

della Legge comunale e provinciale, re- 

Vigevano ali’ Avvenire 

  

  
fatta ». 

Bruxelles ed in parecchie località del 

lafivs a tutte quelle spese illegelmente 

i 
ì 
i 

  

  

nd 
Tau 

    

L’estass relazione del commissario cav. 
Gucchisrelli rileva anzitutto coma la- 

; vanzo d'Amministrazione non sia il ri- 

sultato di rifiorita finanza, sibbene "un 
ingiustificabile ritegno nello spendere a 
dstrimento del patrimonio comunale, a 
svantaggio dei pubblici servizi, a disagio 
per la popolazione ». 

La relazione infina rileva irregolarità 
amministrative, quali pagamenti non au- 
torizzati legalmente , onda chiede che la 
Giunta sia dichiarata responsabile. 

L'esempio dei socialisti rivoluzionarii 
di Vigevana prova quala senso di deli- 

catezza e serietà amministrativa portino 
codesti signori nei municipi; a Vigavano 
essi mancano al proprio dovere in due 
modi: da una parte sacrificano il bene 
dsi comunisti non facendo le spese ns- 
cessarie, d’altra parte fanno pagamenti 
non autorizzati. 

Fu bene quindi che il commissario ! 
denuncizsse la cosa e additasse i respos- 
sabili, 

LA MARCONIGRAFIA 
sul “ Cimitero dell'Atlantico ,,. 

Ottava, 6. — Pes ordine del gover: 
Î radiotolaere:fi 

fabil a Tebie-Island 
(Nuova Scozia). La stazione comunica col 

d 

  

   

pon inente è colle navi di passsggie mu- 
Dita di apparecchi Marconi, È 

L’impiavto di tale stazione segna uni 
notevole benefizio perchè quella regione 
è celebre per i naufragi ivi avvenuti, 
tasto che vien chiamata «Il cimitaro 
dell'Atlantico », 

L'ultimo naufragio celebre è quello 
della Bourgogne nel 1898, 
    

La pace tra Svezia e Norvegia 

Beriino, 6. — Il corrispondenti 
:8s dalla Berliner Zeitung telegoafe 

avuto un ij 5 x 
        

   

    

   
    

  

altri giornalisti cha avete 
o aliis ombre. Noi non abbiamo 

ie n] " at ps 
; creduto seriamente 

    

3ì 6. ad una guerra 
colla Svezia, Treppi isganii ci uniscono 
a jei sare che 8354 possa attac-   
carci, è, ciò che sarebbe peggio, cha noi 

car lei. Noi ceofidiamo pie- 
namente uslla dichiarazioni pacifiche 
fatte nel discorso del re di Svezia s ri- 
patuta — dsbitamente ampliate — dal 
geverno svedesa.cNoi “abbizmo «sempre 
ammirato la lealtà dsl re, dal quale non 
ci siamo staccati cha a malincuers e per 
imprescindibili necessità nazionali. Vo- 
gliamo rimanere suoi buoni amici, gs 
pen suoi sudditi. Questa è usa verità 
che fareta molte bene a far conoscere ai 
vostri connazionali ». 

  

   

    è 

  

Il Tesserografo Piscicelli 
muri eat erre ina 

Roma, 6. — Stemane il ministro dei 
Lavori, numerosi funzionari del Ministero 
l’ispettora. fervoviario governativo, i di- 
resfori di framvis e ferrovie secondarie e 
vari giornalisti invitati dall'ing. Roberta 
Taeggi Piscicsili hanno assiatito agli espe- 
rimanti pratici della nuova macchina in- 
ventata da lui per la fabbricazione e con- 
tabilità dei biglietti ferroviari. L’inven- 
fore furnì spiagazioni sul suo apparecchio 
che egli chiama Zesserografo, che oltre 
fabbricare istantaneamente i biglietti per 
qualsiasi percorso, classe e specie, li 
enumera e segnala il prezzo, somma gli 
incassi parziali e totali, sopprimende con 
meccanismo semplicissimo tutte le nu- 
merose e complicate operazioni di con- 
tebilità e di controllo. 
  

sisi cessa 
  

altamente, perche VV. SS. me intendano 
che il Patriarca si risentirà di una in- 
giuria cosi fatta, in altro modo che non 
ha fatto meco quando g'i disdi auiso, di 
quanto mi fu Getto in questa materia da 
un Canonico, se bene fu una acre repren- 
sione, che trà le altre cons mi disse, che 
mi dousa uergegnars à scriuergli sacio 
di questa sorte, che sapea pure, che era 
Patriarca; Direi assai cose con questa 
occasione à perzuadera VV. SS. cha sj 
leuassero da questa fantasia, per nan ba- 
tezarla di altro nome, se non fussi sicu- 
rissimo, cha ogni buono, prudenta, et 
considerabile rispetto, le mousrà è così fa- 
re, massimamente concorendoui in questa 
fatto tanti accidenti degni di ogni consi 
deratione. Non rispondo per hora à certi 
particolari della sua lettera, et principal- 
mente cue si dice, per non prsiudicare 
alle nostre raggioni, che mi pare parcla, 
che ha bisogne di molta consideratione, 
nò sapendo io, cha pregiud.o possi p.ten- 
dere il R. Gap.lo in questo caso, essendo 
il Pat.ca capo, Pastore, et Prencipe di 
Gotesta Citta, et in Particolari metropo- 
litano della diecese d’Agl.a. 

Con fine di che à VV. SS. mi off: 
risco p. sempre pregando Tddio n.r0 S.re 
che la doni grafia di fare quella risolu- 
fione, che si déue à un Padre amoreuole, 
dai buoni, ei ossequenti Figliuoli, i, quali 
58 si uoleuano lasser’ dominare da questo 
-humore, dousuano già dui mesi far” us- 
niro in Campo questa reds, et non udita   7 nouità, qua.do me ne fù parlato da uno,   

et dui Canonici, è quali dissi quant. mi 
occorse, et in porticolari referi la r.pren- 
sione, che mi Hauea Fstia il Petriarca, 
del’aniso, che ls haueua dato in questa 
materia. (.t atte.do risposta p. Il. pm.e)», 

D’Vdene li v di nove. bre MDOLXXXuI. 
di VV. SS. 

Come Fratetlo aff mo 
PAOLO Vescovo DI CattARO 
Suffrag.° et Vie. d’Ag.l.». 

Ai domani fu letta questa lettera in 
capitolo e vi si fece subito risposta. Que- 
sta rispasta non l'ho trovata; ma sembra 
che sia state d’uno stile più dimesso, e 
che sieno cerse delle trattstive, più a 
voce che in iscritto. Il vera si è che quei 
cananici coll’andare al Sinodo a Udine 
temevano di fronte alla. Collegiata di 
Udize di perdere la loro prerogativa, cicè 
i primi stalli, i primi voti, spacialmente 
quella di riveder prima i decreti da pub- 
biicarsi qual Capitolo di catte irale, come 
si spiegarono poi: diritti, in cui avevano 
tagione, e nessuno si sognava di vregiu- 
dicarneli. Così il canonico della Frattiné 
patè da Udine serivere il 19 novembre 
al suoi colleghi di Aquileia riputando 
«melto s°jno salus le ragioni nestre ‘in 
tutto q.lio si può desiderar». Msndava 
ingieme copia della dichiarazione citenuta 
dal Bisanzio, «et sono certissimo che la 
aceteranno, et la deuono acetare per molti 
rispetti essendo in tempo ii obedire, et 
usn lasarsi mouer andar contro uolunta 
Gel suo Ill.mo Principa». 
Poi segue a fare queste raccomanda 

  

Dopo la votazione, 
I giornali non fanne molti commenti 

alla votazione della legge sulla separa- 
‘ zione dello Stato dalla Chiesa in Francia. 
i La legga è stata votata in blocco. 

Sa si tien conto che la Camera ha im- 
: piegato quattro mesi a votare la legge, 

si comprende che molto difficilmente 
: essa potrà essere discussa e votata dal 
: Sensto, e poi tornare alla Camera par 
{ le ultima modificazioni prima che suoni 
i l’ora delle elezioni generali per cui la 
i legge cadrebbe. 
i Tuttavia non vi sono da farsi troppe 
: illusioni; e potrebbe darsi che i secia- 
‘ listi finissero per spuntarla. 
i 

c
a
 

ra, 
  

L'elettrico nei forni 
id RIE 

  

Molteplici sistsmi furono esperimentati 
da vent'anni a questa parte per la ccot- 
tura del pane e le pasticcierie, qual più 
qual meno sanzionato dalia esperienza 

‘ pratica, 
Aggiungismovi cera il riscaldamento 

elettrico (son elemanti processo brevettato 
P. F. Le Roy di Parigi) sperimentato 

i l’altra sera a Milano nel ferno della pa- la pa 
stictieria Gavenaglia in via Santa Mar- a 
gherils con ottima riuscita constatata dai tal 

mo:tissimi competsati invitati, i quali 

  

sa espressero la loro soddisfazione al rap- 
presantante della ditta Le R.y. 

  

supe flui per ora, diramo cha il congegno 
peu esige une manovra lunga nè difficile, 
Gon la stesso congegno sono tolti gli in- 
convenianti del riscaldamento a legna, la 
cottura del pans e della pasticceria av- 
viene in perfette condizioni di pulizia, 
chs sono il primo requisito dell’ igiene, 
Inoltre si ha il vantaggio dell’aconsmia, 
resta sollevato l’oparaio dall'assistenza 
continua, faticosa. è 59. Razciva Che 

    

richiedono i forni è riscaldamento. co- 
mumna, 

Da 

sults che 
Parrnpi Farà i #3 19FHi dara un 

7 
ì 

  

   
        

quello a legna, con nta 
‘che senza nulla. alte }; in 

  

   cass di guesti nelle diramazioni di forza 

sonZa scompaginersi ritornare momenta- 
dsmevte al riscaldamento a legna. 

I cronisti milanesi aggiungono cha le 
pasticcerie a i panettoni catti a rigsalda- 
mento elettrico sotto i loro occhi non 
lasciaron nulla a desidarars per cottura, 
gusto e delicato z*pore. 

        

  
  

  

8, Daniele 
6 luglio. 

Nuova pretore, 

E° giunto fra noi il nuovo pretora doit. 
Rsffaele Portanuova e prese possesso dal 
suo ufficio che da tre mesi era retto dal 
vice pretore dott. Legranzi. i 

Tarcento 
6 luglio. 

Lopo il caldo... 
Questa mattina il cielo era già coperto 

‘quasi completamente, e tale si mantenne 
per tutto il resto ‘ della giornata. Verso 
ls cinque pom, si è fatio tet10, oscurato 
da grossi nuvoloni. S: sollevò il vento 
impetuoso 2d annunziare la burrasfa e 
poco dopo si è rovesciato un diluviò di 
acqua misfa a grossi chicchi di grandin 
Tutte le collina intorno erano oscurata. 
Credo però, come vedo qui, che anche 
per la breve durata, nei dingorni la gran- 
dise non abbia fatto gran male. Certo 
che fu un momento di trepidazione per 
i poveri agricoltori | parva favilla. 
mena 

   

   
Piton e 

i, chio trascri ni ms curicsità sto- 
he 

  

zio VO co 
ic 
« E° necessario che p. la consulta cha 

8° hausua da fare s'j magior numero di 
s.ri canonici che s:]. possibilo p. gran- 
dezza del q.l R.do cap.io et nostra. 

clero d’Aquil. ni sijue dui o tre di Rdi 
mansionari] dico sarebbe. buono m. p. 
leronzino como can.co di a. filice, et den 
iucha, et sa fosse il terzo m. p. jucio 
riporiandemi perho al uolers di V. S. 
Iil.ri commetendo così Mor, R.mo et 
tutti q.lii quali hanno da usnire uengino 
in habito (sì sottintende qui abito clericale), 
st con sue cote et zampfarde, così cana- 

fara con satisfatione mostra et la consti- 
gioni con consenso nostra » ecc. 

Quest’ ultima frase mette fuori un fu- 
nesto aGdentellato a future questioni, p'ù 
serio di quello che sembrerebbe a prima 
giunta; giacchè quel Gapitolo pretendeva 
di avere nen il sole vato consultive nel 
dare il suo consenso, ma anche il dali 
berativo, come necessario 6 richiasto alla 
validità delle restituzioni. 

Il giorno 23 novembre successivo, al- 
cuni canonici, deputati dall’ intiero Capi- 
iolo si adunaco ad Udine ad esaminare 
le costituzioni proposte dal Bisanzio, e, 
come già dissi, vi fecero dedici osservz-   zioni, quasi tutta (meno cicè due) ver 

Senza entrare in dettsgii tecnici forse 

anana È Sa Bor se RR 7 Li i Siebtrica 0 in caso di scioperi, si potrà 

« Da piu ancho fa bisogna p. il Rida. 

nici come mansionari] et prego V.S.! 
Iil.ri uenendo di S.ri Can.ci cha uno! 
d’essi mi portino la mia cota, st zamferda.. 

« Nui siamo chiari che il sinodo si° 

Cividale 
6 luglio. 

Elezioni comunali. 
Domenica 9 corr. avrà Inogo la ele- 

zione di 8 consiglieri comunali. 
Ogni elettore non potrà votare però 

che 7 nomi, essendo uno riservato alla 
minoranza. 

li comitato elettorale cattolico, tenuto. 
conto di tutte le circostanze, dopo ma- 
tura ponderazione renne nalla decisione di 
proporre agli olettori i seguenti candidati, 
sui quali si spera che la maggioranza 
dei votanti concentrerà i propri suffragi: 
1. Brosadola Pietro avvocato 
2. Carbonaro Giovanni ingegnere 
3. Marioni Giovanni perito 

Miani Antonio di Giuseppe perito 

Mulloni Geremia agente 
Persoglia Lorenzo commerciante. 

Ki ora altro non resta chs votare com- 
patti la lista proposta, lavorare con zelo 
e concordia per la sua riuscita; in ciò 
solamente st3 uno dei mezzi più sicuri 
per la vittoria. i 

4. 
5. Mulloni Antonio fu Girolamo poss. 
6. 
Te 

  

Aviano 
6 luglio. 

Caldo — Truppa di passaggio. 
Jeri il termometro segnava 35,40 cen- 

tigradi, no caldo veramerte eccezionale 
Che non si era avuto da 65 anni a que- 
sia parte. i 

— S:bato 8 corr. proveniente dal po- 
ligono di spilimpergo # diretta alla ssde 
di Piacenza arriverà qui e sosterrà per 
24 ore, la 3 brigata del 15 regg. Arti- 
glieria da campagna. La brigata è cam- 

PRE posta di 11 ufficiali, 210 uomini. 165 ca- 
valli e 24 carri. Faust 

d= 
Visinale. 

6 luglio, 
Rettifica 

Dobbiamo una correzione su Visinale 
riguardo alla el i. Neon a Viginala 6 

; voti per Da Mattia ma nel comuna di 
! Pasiano, di cui Visinale fa parte. Tre fu- 

! che vatarono, Visinale, 
varotta. Trattando tutti egual- 
oti per frazione. E dire che 
di questi. parrocchiani fu: 

ad uno, istruiti sul 
io di uomini di 

sarattero, rice ro con ilile promesse 
i la scheda, e poi due soli st sono mostrati 
‘ fadeli Quello cha si fsse colla. ventina 
| jmmediatamente, si foco mediatamente 
i cogli altri; cha cosa vuale qui:di scuo- 
| tere sa il carattere di quesia popolazione 

è tale che crede bastare correre in chiesa 
: per essere buoni cattolici e poi fuori sono 
peggio dei protestanti. Povero Visinale 
con dus elsttorl cattolici! 

Montonars 
; 5 luylio, 

Anoora ladri. 
La scorsa notte i soliti messeri ruba- 

rono nuovamente alla siga Maria Tsola 
altri polli ed anche la chioccia. I ghict- 

i toni devana essere pratici del pollaio ed 
i amici del grosso cane di guardia della 
famiglia Isola. | : 
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Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei cambi del giorno 6 

luglio 1805: 

dazabi (oheques - @ vista. 
rancia (ero) L. 100.01 

i 

E ? ) 

Londra (sterlina; "125.15 
fa } 

  

ta 

Germania (marchi; » 122.83 
Austria (corone) s 404.56 
Pietroburgo (rubli) » 264.87 
Rumania (lei) «98.35 
Nuova York ({dellari) wutenda 
Perehie sive Arp kd: Icona DITE SirEsbp 22.74 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi medicissimi. 

  

SITE ISAIA EIN nta 

sati su quello che poteva risguardare il 
Capitolo d’Aquileia; e nello stesso giorno 
vanno a portarle a Mons. Bisanzio, che 
le accett: a la appreva; ma competeva a 
lui l’ultima parola? 

Ed ecco suscitarglisi un altro. gratta- 
capo. Ce lo racconta il Rsnaldis rell’o- 
pera citata a pag. 344, 

« Nacque poi questione fra i canonici 
di Cividale e quelli di Udine (della Col- 
legiata) per la precedenza nel sedere al 
al sinodo; e questa fu similmente con 
molta prudenza da lui composta, col di- 

| chiarare che nion pregiudizio alle ragioni 
| delle parti s’intendesse fatto per qualun- 

! que poste avessero essi in tate occasione 
ecscopato. » 

Di queste miserie umane, che fanno 
capoliuo ad ogni tratto, noi forse ci ma- 
ravigliamo più di quello che si maravi- 
Biiagsero i contemporansi,. che ‘vivevano 
di etichetta e che respiravano solo eti- 
chetta nell’ ambiente aristocratico che 
tanto dominava allora. Così è che anche 
il clero assorbe quell’aria che lo circonda, 
e talora senza accorgersi, se non è molto 
Vigilante in guardarssne, vien daminato 
da quello spirito, che non è quello di 
Gesù Gristo, mentre l’apostolo. ci esorta 
«d emulore i carismi migliori. Oh, se ci 
lasciassimo inssgnare qualche cosa al- 
meno dalia storia, ch'è pur maestra della 
vite, a!msno noi tardi nipoti! 

Segue narrando il Renaldis al luogo 
citsto. 
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ELEZIONI 

PROVINCIALI 
ETTI 

Quello che accade nel Mandamento 

di Cividale per le elezioni provinciali 

di domenica e’ impressiona per più 

motivi. 

Lo scorso anno i cattolici da soli, sul 

nome di Brosadola, avevano raccolto 

ben 500 vati di maggioranza sopra 

tutte le gradazioni dei liberali coaliz- 

zati insieme. Nessuna meraviglia quindi 
fossero pre- 

sentati con due nomi propri sfidando 

la coalizione avversaria. Ma così non 

hanno creduto bene di fare ; hanno cre- 

duto meglio mostrarsi remissivi ed equa- 

nimi. Perciò al nome di Brosadola hanno 

aggiunto il nome dell'avv. Coren. Un 

clericale e un moderato quindi: erano 

due sorteggiati, che sì riproponevano. 

La cosa doveva piacere ai moderati 

Invece no; questi non vogliono Bro- 

sadola ; e pur di combatterlo dimostrano 

una intransigenza tale, che non ci aspet 

tavamo. Oh, noi lo sappiamo! L’avv. Bro- 

sadola ba denunziato al Consiglio Pro- 

vinciale la inframmettenza Massonica ; 

nell’ Istituto Tecnico e nella Dante Ali- 

| ghieri; e questo i massoni non glielo 

perdoneranno mai. Il suo nome fu su- 

bito registrato nel libro nero ; e ora si 

vuole livragarlo. Buon per noi che i 

cattolici sapranno fare anche questa 

volta il lero dovere e soffocheranno 

nell’ urna i tentacoli dell’ idea pestifera! 

Assai dispiacere poi ci recò la nuova 

che per combattere il Brosadola, la 

setta si valesse di un nome stimato € 

rispettato: del nome cioè del cav. Do- 

menico Rubini; e che questa egregia 

persona si prestasse al gioco settario. 

No, questo non P avremmo mai creduto. 

Il cav. Rubini si ritira. 

Il cav. Domenico Rubini, che aveva 

ceduto per la sua naturale bontà alle i 

E Lam pressioni di falsi amici, che inconscia- 

mente lo tiravano a un brutto passo : 

diamo. 

tativa; perchè noi — lo ripetiamo — non 

una egregia persona quale è il cav. Ru- 

bini si fosse prestato al giuoco della. 

setta. 
mid ii psn 

“LA BOLGIA 
TERNDILTIETZIENAR 

ll termometro segnava 33 gradi al- 

l’embra. Il caldo sra asfisiante. 

Verso la are 17 11 cielo andò rapida- 

mente escurandosi, N.ri cavalloni minac- 

ciosi percorrevano rapidamente l’aria: Una 

vento violentissimo si sollevò facendo 

turbinare la polvere, Pirava dovesse ve- 

nire un finimondo, invece, quattro goccie 

di pioggia tutto era finito e ritornò a ri- 

splendere il sole. 
Durante la notta però cadde una pioggia 

fine, ristoratrice, accompagnata da vento 

che dura iutt'ora, mitigò alquanto la tem- 

peratura. 

Il termematro scese a 23 gradi, 

I en UNLESS VATI I PAINT MOTI 

  

Il caldo ha avuto ieri le sue vittima 

anche in città. 

Un soldato di fanteria, Camillo Cinalli, 
di ritorno dalle. egarcitazioni cadde a 

terra colpite da insalazione. Ascorso i] 

medico dott. Zanuitini dopo averlo s00- 

corso lo fece trasportare nell’ infermeria 

del reggimanto. 
pi 

Dalla provincia ci giungono notizie su 

casì di insolazion. Le riassumiamo: 

Corno di Rosazzo. — Alcuni boscainoli 

che laverovano in un fondo, poco lungi 
dal paess furone colpiti da insolazione. 

Quattordici d’assi dovettero abbandanare 

il lavore. 

Maniago. — Certo Barsan Fagenio ri- 
tornando in paess trovò lungo la strada, 
tal Oliva Antenio di Claut, steso in terra 
colpito da inselazione. frasportatulo in 
paese lo curò, ma dopo dua ors il pove- 
retto cessò Gi vivere. 

Feletto. — Uscenda da un’ osteria, la 
vecchia Domenica Mausutti, venne col- 
pita da malore e cadde. 

Alcuni passanti accorsero per prestarle 

aiuto, ma l’infelice era ormai cadavere, 
Drenchia. — Una ragazza mentre ritor- 

nava in paese morì per un colpo di sole. 
Travesio. — La trentenne Caterina Zor- 

zi, ritornando dal lavoro dei campi do- 
vette porsi a letto, per un malessere ge- 

nerale sopravenutole. Poche ore dspo 

l’infelice malgrado le cure prodigatele 

dovette soccombre. Il caldo l'aveva vccisa. 
Avasinis (Trasaghis). — Verso il focco, 

  

Diamo il programma dsl concerio pro 

‘innondati che si darà domenica iu Ca- 

‘i sbello: 

. 1 1ransra - sbueco - G. 7ardi 

ha ritirato la sua candidatura. Tale la | dell’opera - Nabucco G. Verdi. 

notizia che all'ultimo momento appren- 
i cas le Solsis (Petite Marche), d) Walsa 

Il fatto corrisponde alla nostra aspet- j B:kème - P. Lacame. 

  

n ì 

(la contadina Giovanna Radaro fu colp'ta 

da insolazionae. 

Prodigatele le cure necessarie, ora l’in- 

felice è alquanto migliorata. 

| Spilimbergo. — L’ operaio addetto alla 

trebbiatrice del dott. Zatti, Guglielmo 

Codogno, causa il caldo eccessivo, cadde 

estenuato. Alcuni ‘operai suoi compagni 

non vedendolo, si diedero a ricercarlo e 

lu irevarono cadavere. 

A Venezia si ebbero ieri tre casi d’in- 

solazione. Fortunatamente, i colpiti vanno 

migliorando. 

Nella regione i casi di insolazione | 

vanno diminuendo. 

A Roma, — Il termometro ha segnato i 

oggi un massimo di 34 gradi. Nan si; 

ebbero casi d’insolazione. i 

A Firenze — invece parecchie persone 

morirono causa del caldo, quantunque 

la temperatura si sia leggermente abbas- 

sata. 

A Milano — dove il termometro è risa- 

lito a 33 gradi dopo ii turbine di ieri 

mattina — si ebbe un caso d’insolazione. 

Ai nostri abbonat 
“Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l'importo d’abbonamento. Calda- 

mente li preghiamo a voler mandare 

tosto l'abbonamento per non obbligarci . 

a spedire inviti personali. — 

L’amministrazione. 
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TI Telefono del OROCIATO 

morta il namoro 

     
    

  

    
   

Sabato 8 — s. Elisabetta. 

Ciare a marcati della provinois 

Cividale, Pordenono. 

da cal$ È 

Programma 
del Concerto pro inondati. 

1 Grande Marche Solennelle - L. Gregk 

2 Ouverture champò:ra - Le Val Suzoa. 

    

EI SPA Va 

3. Coro e orchestra « Va pensiero » 

4. Gitanilia - Suite B;kémo - a) Les Ra- 

8 
‘a nugva vita le eue. opere a Lubiana a 

      
mani b) Sous Iss Erofies (Bsrceuse). e) 

5. Crepuscole a Venise (Barcaralle) - P. 

i Sudassi. 
volevamo, non potevamo credere che 6..Coro e orchestra » Goro Militare » - 

Asssdio di Lsida - Petrella. 

7. La fète de Seville - Suite Espagnole 

chs des Torsadors - E. Tavan. 

I funerali del fuochista Bortolotti. 

Iari sera verso le 18 ebbaro luogo i 

fanerali del poyero fuochista Bortelotti, 

morto per inselazione. 

Per il concorso di amici, parenti è 

‘ colieghi i funerali riuscirono imponenti. 

Dopo le esequie alla chiesa dell’ Ospi- | 

tale, la salma venne trasportata alla sta- 

zione e nella notte partì par Venezia. 

Tramvia Udine-Sandaniele. 

La Direzione della Tramvia Udine- 

Sandaniele, si pregia portare a Conoscenza 

dsl pubblice, che nella notte di domenica 

9 and. in occasione del Granîs Festival 

di beneficenza pro inondati, che alle ora 

2 avrà luogo sul piazzale del Gastello, 

sarà attivato il seguente treno speciale: 

Parisuza da Udina P. G. ore 23.50. — 
Arrivo a S. Daniele are 0.50. 

Morte d’un recluso. 

Il recluso Guglielmo Bertossi, di Puz- 

zuoio, condannato dal nestro Tribuuale 

del furto di pellami commesso a Trics- 

simo in danno della ditta Turchetti, è 
morto in questi giorni alla casa di pena 
di Bergamo. 

Cadde da un carro. 

La contadina Gondalo Maria d’auni 42 

carro, dal lavero dei campi, cadde feren- 
dosi alla gamba destra. Medfcata alVo- 
spitale venne dichiarata guaribile in 
giorni otto. 

La grave disgrazia di un negoziante. 
Stamattina verso le cre 3, veniva rico- 

varate d’ urgenza all'Ospitale il negoziante 
Pio Rsvanello da Latisana per frattura 
completa della gamba destra, riportata 
per essersi ribaltata la carrozza, sulla 
quale si trovava. 

Il disgraziato ne avrà per una quaran- 
tina di giorni. 

n % a 3 

80 Lire il cento 
bottiglie vino Lambrusco spumante; 25 
30, 35 lire l’attolitro buoni vini da pasto; 
generi coloniali in sorta a convenienti 
prezzi. 

Tutte ricevesi anche a domicilio ordi- 

nando alla Ditta D. FRANZIL, Udine, 
negozio e magazzini piazzala Cividale 
(Porta Pracchiuso). 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di siomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina   

cen 

- 3) Galera, b) Jota, c) Cewilanas, d) Mar- | 

h 

a fra anni di recluzione, quale autore 

ieri nel pamariggio riternaudo, sopra un 

| Rabarbaro tonico, digestivo, ricostibuenta, i 

    

     "> “coggg ro ars 
dott. Angelo Festa 

Una brutta notizia vi faccio sapere. Ieri 

sera dopo le ora 9 don Angelo Festa su- 

pariore dei Salesiani in Lubiana, recan- 

dosi da solo poco distante dall'abitazione 

in un'acqua per rinfressarsi, essendo il 

fondo di quell'acqua di argilla, quando 

fu dentro non potè rialzare le gambe. E' 

restato dentro in piedi con le mani per 

aria, morto. Domani sarà il funerale. 

Il M. R. sac. dott, Angelo Festa, già 

segretario sapaciale di D. Bosco, è colui 

che tanto si occupò, sino dalla sua prima 

venuta a Lubians, dei nostri emigranti. 

Lui che mantre un canonico celebrava 

la Messa per gl’ italiani, faceva ad ess! in 

tutta le fests la spiagazione del Vangelo. 

Era Lui che d’accardo con E B!avchini, 

il fondatore dell’opera recente por gli 

igranti in Friuli, avea istituto il Se- 

‘ariato per i nostri operai con la scuola 
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isastro per la santa capera! Preghiamo 

ace all'anima benedetta e che Dio gli 

usciti un degno successore cha richiami 

favore della nostra «migrazione vincendo 

le difficoltà che ultimamenta aveva in- 

contrato. AAA 

Lubiana 2 luglio 1205. 

    
   

Teri alle ore 2 dopo lunga malattia, 

munita di tutti i couforti religiosi, tredi- 

cenne sppens, rendava la sua bell’anìma 
a Dio l'angelo della famiglia 

Maria Clemencig 
Il padra, la sorella Alina in Sturm, i 

fratelli Clements farmacista, Massimo e 
Leonida studevti, il cognato Isuazio Sturm 
addoloratissimi, ne danno i! triste aD- 
nuvzio. 

Udine, 7 Luglio 1905. 
ALARE 

I funarali avranno: luogi oggi, vensrdì, 
saga di via   
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alle ore 1930, partendo dalla € 

Viola numero 35. 
Li Î ge di nartteso D Zion 

)a 

     

  

n Augusto, d. Ì 
mme e 

Eccezionale 

occasione di favore 
per il Rev.mo Clero 3 

x e Spettabili Fabbricerie 
x, 

Presso SGOB ARO UMBERTO a 

Udine Via Giovanni d’ Udine N. A 

(Ponte d' Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 

vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BRUONEGRAZIE di finisslmo 

lavoro, imitazione broccato d’oro, in 

metallo a sbalzo e cesellato per da- 

maschi da pilastro. 
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2 BRACCIALI per lampade in f erro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. in cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE darate per Servizio 

Divino. 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 

moderno, dorati in oro di zecchino. 
—_ 

Un grandioso € ricchissimo 

Padigliore d' Altare 
in seta rossa con corona, frangie e 

finimenti tutti, dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 

suddetti articoli per Tèmanere convinii 

della relativamente straordinaria li- 

mitazione dei prezzi. 
  
  

Fiori   

  

     

    

     
   

Cura delle dispepsie! 

  

del loro speciale valore artistico e | 

    

  

   

   
    

nino PER TI e ne e RETTO 

AZERRE o 

Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Ufi. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli, 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell’ estate : da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dall'altra 

l'abuso dei piaceri della mensa per i ricchi; Ie fatiche esagerate, le veglie 

protratte, l’uso abnorme di bevande alcooliche, 1 perfigeramenti cutanei ed 

altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante ‘cause dei 

disturbi gastrici, o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui grada- 
tamente si stabilisce. il quadro più o meno completo delle varie dispepsie 
cioè : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, verti: 

gini, cefalee, lanquori, stitichezza, eee. ece. | cibi malamente digeriti per la 

insufficiente o turbata funzione delle glandole, o per |’ incompleta attività mo- 

ratoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 

assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l'organismo, Ò 
In questi casì bisogna ricor .rere con fiducia all’ acqua 

naturale, Fonte Palma, della sorgente di Loser Jànos di 

Badaòrs presso Budapest: in fatti questa stimola la secre- 

zione delle glandole peptiche. neutralizza l'eccessiva acidità, 

scioglie il muco, eccita i mo vimenti peristaltici ristabilen- 

do in tal modo il chimismo normale ed evita la forma- 

zione degli alcaloidi, piomanie e leucomanie derivanti dalla 

decomposizione degli albumi noidi. Senza contare che de- 

terminando una blanda pur gagione, impedisce il ristagno 

delle messe fecali nell’ intestino, ed il successivo loro assorbimento. 
Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua 

Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 grammi, aumentando la dose di 

100 grammi quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 

oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 

cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 
non si lascierà molto attendere. 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA, si vende nelle. 

farmacie e negozi d’acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 

fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

| Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 
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Si pregia avvisare la Gentile sua 

Cl'entela di aver ricevuto le Confe- 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
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PECVCTVTCSVOVITT ED 
MANI ui I: 

G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 23 — UDINE! — Via Villalta 76 

Promiato Laboratorio 

  

in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
lucide ‘e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

S Vasche da bagno, lavandini e fontane 

    

Pubi in Cemento e Portlani 

  

8 TE: i 213 io ns È ": n 

Fabbrica piastrelle pressato sempiici 
_————————__—_—_—_—u 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
—__—m——€— ——6——________—_<=<.ne=e=tomi 

    

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

I0r:S_<_S id a dd Ad ed dd Ad i da Ad) 
Sas 

rr us dr e CERRI & ASS 
x 2 

ee | Offiome Velliscig 
OUù WIUSEPPS MISUTIAL della a è 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI | prESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- } GIVIDATIFI 

potenza .— dolori di stomaco — stiti-| prAZZA GIULI O CESARE 

chezza ecc.) 
CASE Ae 

    

| Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

i alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE. 

| Deposito Vino 

| Biciclette - motociclette - auto- 

mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
pas acetilene 

    
NOVITÀ - Apriporte elettrico 

{Brevetto Velliscig) 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

              

      

   

  

Pupo A sosta : n hi 

L'uso di ouesto wolste fa 6 iù 
2 E ° eda, a 13 PE 2 A 

& liquers rate al i 
ar us PR ILLE is 

2 dive o GS Hi 
Pi BOSS si, © NDSRanE ta 

3 wii f- di DA ta 

     

     
    

   
     
    

si avi re ® bol ci 

Il chiariss. Dott. & SR 
GIUS. CARUSO » esatti 

s Prof. alla Univer- } ol 
: sità di Palermo. 

  

    È scriveavemeotte- sf ssEieni a ‘i: 
Pia ; a 3 di RN 399 ESE id 

= atri unus pf RIS IS neo NERE gerro 

nuto « pronte gua- #é i n° i 5 RTAS LOR IO I OSIO 

* « rigioni nei caso © SR e È Bra | i ; e_]3 

« di clorosi, oligiemie e segnatamente i \ 1 1 da Da sto. fini € Comuni ì himatt F adi 

Le OE 3 PATTI LE GIA US i 5 ILL UL RALE © GO LÌ PLELE ’ ì ri SO i 

« nella cachessia palustre.» o x n È ? pa ) ANINETLO OD iS 100 

4: di lusso e per ammalati, esper & ___* 

"E 4 ihre seReA ta f hi. fr ao TÀ 

| [azione da ittro, iaschi, IU WR DE — A Az40Ll 

È ie eine KR i 
iSt_BO Do — Uampioni e {Istini i; i enni 

| bottiglie. SIE e RSI MEDICO CHIRURGO 
| prati Fia tà ar s Ant denti 

e. Cura della bocca e dei denti 
Li dar age IAA fIPUERRI ma dr sa ”" da e "gti 

MILANO Servizio a GOMMolio — «Denii e dantiere artificiali 
vio © ta: Fe va: 1 Ì vin Lio VARE 

ll Rapp. G. Rizzeto | Udine, Piazza del Duomo numero, + 

= roms certi aperire eee see = = 

  
      

   

      SPEGIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI AGGUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

EN » 3 ; y » 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23     

   

    

  
    

 



      IL CROGIATO 
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d® 98 

      
«Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 

mata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica. dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da iutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». graiulo pel sempre crescente progresso nella 

Sac. OsuaLno D'OLIVO, Parr. perfezione dei vostri lavori ». 

— D. Pierro Tiussi, Cappel. 
_« Le statue da loro eseguite fanno bella - 
comparsa e specialmente una è veramente 
della e da tutti lodeta. Attesa inolire la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 

  «.... dico subito che la staiua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanii hanno veduta. L’ai- 

5 teggiamenio ispira quella devozìone che deve 
D. NaraLe. REGINATO emanare da una statua che si colloca in 

Parroco di,S. Bona di Trevise. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
e corre mirabilmente a questo fine. Facendo     

    

    
     
   

  

      
   

     
   
   

    
    

    

   
   

  

   

    

   

   

      

   

    

  

     
       

     

  

NESZIISE IE) vee 
dia Date: ARIA NE AI Spia VAIIERA O MERCIA     

onderie artistiche di 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88     
  

Premiate 
2] con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 
      

  

  

  

    

Premiate 

recentemente con Diploma 
| d'onore (massima onorificenza) 

3 all’Esposizione Regionale 

di Udine, per campane    
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TTI i ss iù TRIRIS Sa 

cd SIT ERO USI VA ù 

        

        

flo con Diploma di medaglia IT po N 
Hi... bronzi artist MLCCARIIS N EST per bronzi artistici Mie 4 gay CUZIONE. 

   

  

    

    
     

   

    
   
   
   
   
   
   
   
   
     
     

    

    

   
   
    

    

     

  

    
  

- % Pagamenti in rate annuali a — è 
richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi.   
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UDINE — Piazza San 
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    Tur anifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

    
   
   
   
   
   
   
   
   

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle > 
Piviale 
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BBRICA , Via Mereatovecchio N. 4 e 19. 
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ASSORTIMENTO 

       
      

    

   

  

      

   
E a  €0D Giocatoli — Articoli per regali. 
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Francesco Broilil 

Fornisce Concerti di : 

campane di qualsiasi peso ff 
ed intonazione; — Castelli - 

in ferro battuto, assumen- - 

done anche il collocamento. - 

| Fonde altresì statuo, bu- - 

sti, corone in bronzo, ed L 

altre opere artistiche, garan- È 

tendone la più perfetta ese- ; 

premiata con due medaglie all’ 

Udine — Tip. del Crociate 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

voti che sempre più si esienda la loro clien- 
ela, ecc. » Sac. GrorGIio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spetti. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifesiar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

ca IL COL 

capelli e della barba 

tamente la cotenna e 

prendente. 

Una sola bottiglia de 

questa vostra specialità n 

a sui bulbi dei peli facen 

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 

Deposito generale da MiG@RE 

oa n 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron» 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 

ATEFEES LDCaAaA"trO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Mi/auo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la free 

: schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

ora non ho un solo pelo bianco, Sono pienamente convinto che 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghisri. 

  

Prima di fare acquisto di Statue religiose domsandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINH — Viale del Ledra, 30 — pis BT TuFPPOIN: L — Viale del Ledra, 30 - TDINE So 

Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Ste | 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
0000000000600 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIDO, Parroco. 

«.... 90do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI. 
Curato. 

prior 

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISYURBI 

AI CAPELLI BIARCHI ed alla BARBA 
ORE PRIMITIVO 

£ un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed zi capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

fornendone il nutrimento ne- 

fa sparire la forfora. — Una 

ila vostra Anticanizie mi bastò ed     È CANTI n: Benza 
î petalo 

on è una tintura, ma un’acqua che 

iorgcon iso e a ANGELO MIGONI,C! 
Prafumerni Fia Tarsoo 1 

È 
No 

PrIRANI ENRICO. ug a   
        ts Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione; 2 bot= a 

tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tuttii 
© - Monza 1879 » Milarn 1201, 

gia; 266 gr. Acqua, Alenaì o Qlogkma. 

e ©. — Tia Torino, 12 - filano. . 

  

     
   

Giacomo -- UDINE 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

    

   È 
Sa; 
33 DE 

  

Esposizione Regionale 1908 
"È 

  

         9 
mura né 

e Buratti 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli = Portamoneio ecc. 
| > Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

"o Veli per Stacci 
= Sr Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

  

  

LR va 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più.   
    RC PE MOT 

  

n 

Gg CONSERVAZIONE 3 RIGENTRAZIONI €9     

  

Felino — Ogni fiata coatinns: 7 gn Magistra cefor 

PS Premiati alle Esposizioni di Milano ISP1-Parizi te78 ° 

? gr. Zuccharo i Saturno; 3 gr. Cloro creme 

VR EI SERI E EE PERI IE ce) 
i Cpt 13% TIA a 
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